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Assolutamente inedita è la smentita di Monti al taglio dei finanziamenti alle scuole non statali: 

«Posso assicurare che il Governo non farà mancare al settore, cui riconosce una essenziale 

funzione complementare rispetto a quella esercitata dalle scuole pubbliche, il necessario sostegno 

economico. A ciò si provvederà, compatibilmente con i limiti tracciati con i recenti interventi di 

revisione della spesa pubblica, con la legge di stabilità del prossimo autunno». Altrettanto inedito 

è il riconoscimento offerto dal laico e “tecnico” Monti alle realtà sociali che operano secondo 

principi di sussidiarietà. «Il nostro è un governo che, per sua composizione, per suo programma, 

per suo orientamento, riconosce importanza e grandi spazi alla sussidiarietà, alla convivenza nel 

profondo reciproco rispetto tra pubblico e privato, tra stato e chiesa, tra le religioni. Io che ho 

studiato in una scuola cattolica, conosco ovviamente il grande ruolo, accanto all’istruzione 

pubblica, dell’istruzione paritaria e al contributo sociale che le scuole non statali offrono 

sopperendo alle difficoltà di molte realtà del paese. 

Pur nelle ristrettezze finanziarie da tutti avvertite e ferma l’esigenza di consolidamento e messa in 

sicurezza del bilancio, il sostegno a quanti sono espressione dei valori della sussidiarietà e della 

solidarietà è perciò un obiettivo importante per quanti hanno a cuore il benessere e la crescita 

dell’intero Paese». 
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